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ONOREVOLISENATORI.~ Nel corso dell'ultima
Conferenza internazionale del lavoro, tenutasi
a Ginevra, nel giugno 1986, si è pervenuti
all'approvazione finale dell' Atto di emenda~
mento in oggetto, che, concludendo un lungo
periodo di attività negoziale pregressa, costi~
tuisce un momento di svolta per quanto
attiene alla funzione di governo e di gestione
dell'Organizzazione internazionale del lavoro.

I principali punti di modifica attengono
essenzialmente alla nomina del direttore gene~
rale (articolo 8), alla riforma del consiglio di
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amministrazione (articolo 7), alla modifica del
quorum necessario per la validità delle votazio~
ni (articolo 17) e alla variazione della maggio~
ranza richiesta per apportare emendamenti
alle disposizioni fondamentali della Costituzio~
ne (articolo 36).

L'articolo 36 della Costituzione, attualmente
vigente, subordina l'entrata in vigore del
suindicato strumento di emendamento alla
condizione che questo sia ratificato dai due
terzi degli Stati membri comprendenti almeno
cinque dei dieci Paesi maggiormente indu~
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Atti parlamentari ~ 2 ~ Senato della Repubblica ~ 964

X LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

strializzati rappresentati di diritto al consiglio
di amministrazione.

Il notevole peso delle implicazioni di carat~
tere politico che le modifiche approvate appor~
tano alla Costituzione, induce ad alcuni spunti
riflessivi, che di seguito si illustrano.

Il più significativo punto di modifica riguar~
da, innanzitutto, la nomina del direttore gene~
rale. Questi, ai sensi della disposizione in
vigore (articolo 8), è designato esclusivamente
dal consiglio di amministrazione. La norma
emendata, pur mantenendo al consiglio la
competenza in merito alla nomina, stabilisce
che questa debba essere subordinata all'appro~
vazione della Conferenza internazionale del
lavoro.

Lo spirito innovatore della disposizione, che
si vorrebbe introdurre, consiste nel dare un
più ampio e significativo risalto agli orienta~
menti dei Paesi in via di sviluppo, la cui forza
numerica è preponderante nell'ambito della
Conferenza, nelle scelte di importanza fonda~
mentale per l'Organizzazione.

Nella stessa ottica si colloca l'emendamento,
particolarmente incisivo, volto alla riforma
della composizione del consiglio di ammini~
strazione (articolo 7).

Le modifiche apportate si sviluppano secon~
do un duplice ordine: da un lato, viene
soppressa la riserva, contenuta nel vigente
articolo 7 della Costituzione, che prevede
l'inclusione di diritto, nel consiglio di ammini~
strazione, dei dieci Stati di maggiore importan~
za industriale (tra cui figura anche l'Italia);
dall'altro,

.

viene raddoppiato il numero dei
seggi attualmente esistenti.

Entrambe le misure, rafforzando i gruppi
geografici meno avanzati, in grado di esprime~
re una maggiore dimensione numerica, cree~
rebbero nuove opportunità e potenzialità a
Paesi che, in precedenza, non godevano di
sufficienti spazi dialettici e negoziali.

In particolare, il criterio di distribuzione per

aree geografiche articola il consiglio di ammi~
nistrazione nel seguente modo: il suddetto
organo comprenderà 112 seggi, di cui 56
riservati ai rappresentanti governativi, 28 ai
rappresentanti dei datori di lavoro, 28 ai
rappresentanti dei lavoratori.

I seggi riservati ai delegati dei Governi
saranno ripartiti in quattro aree geografiche
inizialmente individuate come segue:

Africa, 13 seggi;
America, 12 seggi;
Asia ed Europa 15 e 14 seggi a turno.

Ciascuno dei due restanti seggi sarà attribui~
to, a turno, all'Africa e all'America da un lato e
all'Asia e all'Europa dall'altro.

Alla luce della suesposta riforma del consi~
glio di amministrazione, ed in special modo
della ripartizione degli Stati membri in aree
geograficamente delimitate, riveste una parti~
colare valenza politica la problematica legata
all'inserimento di Israele nel collegio elettora~
le europeo.

Terzo punto di rilevante interesse, per le
implicazioni nelle valutazioni e nelle scelte
dell'Organizzazione, è costituito dalla modifica
del quorum necessario alla validità delle
votazioni (articolo 17).

Attualmente, ai sensi della norma costituzio~
naIe che regola la materia, le astensioni non
sono calcolate ai fini del computo del minimo
di presenze alle votazioni: vale a dire che
l'astensione dal voto o l'assenza dalle sale si
equivalgono ai fini della validità della votazio~
ne. In tal senso la regola così modificata
intende delineare un ruolo sensibilmente più
partecipativo e fattivo dei gruppi più numerosi
o più omogenei negli orientamenti.

Da ultimo, un ulteriore emendamento stabi~
lisce una variazione della maggioranza richie~
sta (dagli attuali due terzi a tre quarti) per
apportare emendamenti alle disposizioni fon~
damentali della Costituzione (articolo 36).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. 1. Il Presidente della Repubblica è auto~
rizzato a ratificare l'Atto di emendamento alla
Costituzione dell'Organizzazione internaziona~
le del lavoro, adottato dalla Conferenza gene~
rale dell'Organizzazione internazionale del
lavoro nella sua 72a sessione, tenutasi a
Ginevra il 24 giugno 1986.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Atto
di cui all'articolo 1 a decorrere dalla sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall'articolo 3 dell'Atto stesso.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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International Labour Conference

Conférence intemationale do Travail

INSTRUMENT FOR THE AMENDMENT OF TIlE CONSTITUTION
OF THE INTERNATIONAL LABOUR ORGANISATION,

ADOPTED BY THE CONFERENCE AT ITS SEVENTY~SECOND, SESSION
GENEVA, 24 JUNE 1986

INSTRUMENT D'AMENDEMENT A LA CONSTI1UI10N
DE L'ORGÀNISATION INTERNATIONALE DU TRAVAIL,

ADOPTÉ PAR LA CONFÉRENCE À SA SOIXANTE-DOUZlÈME SESSION,
GENÈVE, 24 JUIN 1986

AUTHENTIC TEXT
TEXTE AUTIfENTlQUE
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INSTRUMENT D'AMENDEMENT À LA CONSTITUTION
DE L'ORGANISATlON INTERNATlONALE DU TRAVAIL

La Conférence générale de l'Organisation internationale du Travail,
Convoquée à Genève par Ie C¥:lseil d'administration du Bureau international

du Travail, et sty étant réunie Ie 4juin 1986. en sa soixante-douzième
session;

Après avoir décidé d'adopter certaines proposi:ions d'amendements à la
Constitution de l'Organisation internationale du Travail, question qui
est comprise dans Ie septième point à l'ordre du jour de la session,

adopte, ce vingt~quatrième jour de juin mil neuf cent quatre-vingt-six, l'instrument
ci~après pour l'amendement de la Constitution de l'Organisation internationale du
Travail, instrument qui sera dénommé Instrument d'amendement à la Constitution
de l'Organisation internationale du Travail, 1986:

Article l

A partir de la date de l'entrée en vigueur du présent instrument d'amendement,
les dispositions de la Constitution de l'Organisation internationale du Travail, dont
Ie texte actuellement en vigueur est reproduit dans la première colonne de l'annexe
au .présent instrument, auront effet dans la forme amendée qui figure à la deuxième
colonne de ladite annexe.

A rtiele 2

Deux exemplaires authentiques du présent instrument d'amendement seront
signés<par Ie Président de la Conférence et par Ie Directeur général du Bureau
international du Travail. L'un de ces exemplaires sera déJ)95é aux archives du
Bureau international du Travail. et l'autre entre les mains du Secrétaire général des
Nations Unies aux fins d'cnregistrcment conformément aux termes de l'article 102
de la Chartc des Nations Unies. Le Directeur général communiquera une copie
certifiéc conforme de cet instrument à chacun des Membres de l'Organisation
internationale du Travail.

Article 3

I. Les ratifications ou acceptations formelles du présent instrument. d'amende-
ment scront communiquées au Directeur général du Bureau international du
Travail, qui en informcra Ics Mcmbres de l'Organisation.

2. Le présent instrument d'amendement entrera en vigueur dans les conditions
prévues à l'article 36 de la Constitution de l'Organisation internationale du Travail.

3. Dès l'entrée en vigueur du présent instrument, Ie Directeur général du
Bureau international du Travail en informera tous les Membres de l'Organisation
inlcrnalionale du Travail CI Ie Secrétaire général des Nations Vnies.
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ANNEXE

CONSTITUTION DE L'ORGANISATION'INTERNATIONALE DU TRAVAIL

Dispositions en vigueur Ie 24 juin 1986'

Article l

4. La Conférence générale de ('Organisation
internationale du Travail peut également admettre
des Membres dans l'Organisation à la majorité des
deux tiers des délégués présents à la session, y
compris les deux tiers des délégués gouvernementaux
(présents et votants], Cette admission deViendra
effective lorsque Ie gouvernement du nouveau Mem-
bre aura communiqué au Directeur général du
Bureau international du. Travail son acceptation
fonnelle des obligations découlant de la Constitution
de l'Organisation,

Article 3

9. Les pouvoirs des délégués et de leurs conseillers
techniques serant soumis à la vérification de la
Conférence, laquelle pourra, par une majorité des
deux tiers des suffrages exprimés (par les délégués
présents). refuser d'admcttre tout délégué ou tout
conseiller technique qu'elle ne jugera pas avoir été
désigné conformément aux termes du présent article.

Article 6

Tout changement du siège du Bureau international
du Travail sera décidé par la Conférence à la
majorité des deux tiers des suffrages exprimés [par
les délégués présents).

Article 7

(I. Le Conscil d'administration sera composé de
cmquante.six personnes:

vingt-huit représentant les gouvernements,
quatorze représentant les employeurs, et
quatorze représentant les travailleurs.

2. Sur les vingt-huit personnes représentant les
gouvernements. dix serant nommées par les Mem-
bres dont l'importance industrielle est la plus consi-
dérable et dix-huit serant nommées par les M~mbres
désignés à cet effet par les délégués gouvèmemen-
taux à la Conférence, exclusion faite des délégués des
dix Membres susmentionnés,

:- Le Conse!1 d'administration déterminera, cha-
que fois qu'il y aura lieu, quds sont les Membres
ayant l'importance industrielle la plus considérable et

Dispositions amendées'

Arricle l

4. La Conférence générale de l'Organisation
internationale du Travail peut également admettre
des Membres dans l'Organisation à la majorité des
deux tiers des délégués p~nts à la session, y
compris les deux tien des d~l~gués gouvemementaux
avant Dris part au vote. Cettc admission deviendra
effective lorsque Ie gouvernement du nouveau Mem-
bre aura communiqué au Directeur g~néraJ du
Bureau international du Trav~ son acceptation
formelle des obligations découlant de la Constitution
de l'Organisation.

Articl~ 3

9, us pouvoirs des délégués et de leurs conseillers
techniques seront soumis à la vérification de la
Conférence, laquellc pourra, par une majorité des
deux tiers des suffrages exprimés, refuser d'admettre
tout délégué ou tout conseiller technique qu'elle
jugera ne pas avoir été désigné conformément awe
termes du présent article,

Article 6

. Tout changement du siège du Bureau international
du Travail sera décidé par la Conférence à la
majorité des deux tiers des suffrages exprimés.

Article 7

1. Le.Conseil d'adrninistration comprendra cent
douze siè~es:

cinquante-six réservés aux personnes représentant
les J1;ouvernements;
vin~-huit réservés awe personnes représentant les
emploveurs ;
vin~-huit réservés awe penonoes reprbentant Ies
travailleurs.

2. Il devra étre comPOSé de manière l ~tre aussi
représentatif Que possible CD tenant compte des
différents intéréts ~éoJ!:r3phiQUes, ~nomiQues et
sociaux au sein des trois ~pes Qui Ie constituent.
sans toutefois Qu'il soit potté atteinte l l'autonomie
reconnue de ces IUOUpe$.

3. Afin de satisfaire aux exiJ1;ences définies au
paraJ1;raphe 2 du présent article et d'assurer la
continuité des travaux, cinquante-quatre des CÌD-

l<, mo" . ,uppnmer dan, Ie> dl>p"'Ulon' en v'Kueur Ie ~4 JUIn 1'IHh >onl enlre croche... la modif"",cion. cl adjonctioas AiDlrOduiR: daas lea dispooiriom
.unendo" '>On'

,,)uh~n<c,
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.:tabhra des règles en vue d'assurer l'examen, par un
:omité impartial. de toutes questions relatives à la
désignation des Membres ayanl l'importance indus~
Inelle la plus considérable avant que Ie Conscil
d'adminislralion ne prenne une décision à eel égard.
Toul appel formé par un Membre contre la déclara~
lion du Conseil d'adminislration arretant quels sonI
les Membres ayant l'importançe industrieUe la plus
considérable sera tranché par la Conférence, mais un
appel inlerjelé devanl la Conférence ne suspendra
pas l'applicalion de la déclaration lant que la Confé.
rence ne se sera pas prononcée: I

quante-six sièl/;es réservés aux représentants des
gouvernemenls seronl attribués comme suit:
aj lis seron! répartis enlre qua tre ré2Ìons 2éo/otraphi.

ques (Afrique, AmériQue, Asie et Europe) donI la
délimitation fera, si nécessaire, l'obiet d'aiuste-
ments par accord mutuel de tous les 2ouveme-
ments concemés. Chacune de ces ré2ions se verra
attribuer un nombre de siè2es Qui tiendra compte à
pondération éjlale du nombre d'Etats Membr~
qu'eUe compte, de l'importance de leur population
et de leurs activités économiques mesurées par les
indices appropriés ~ produit national brut ou
contributions au budRetde l'OrRanisation ~, étant
entendu Qu'aucune d'entre eUes ne pourra di~po-
ser de moins de douze siè!tes DÌde plus de qUIDZC
sièRes. Pour l'application du présent alinéa, la
répartition initiale des sièRes sera la suivante:
Afrique: treize siè!tes, Amérique: douze siè!tes;
Asie et Europe: quinze et quatorze sièRes à tour
de ròle.

Q1. il A l'occasion de la Conférence intemationale
du Travail, les déléaués Rouvemementaux des
Etats Membres appartenant aWl:différentes
ré2ions visées à l'aIinéa al ci-dessus, au Qui
leur sont ranacbés par accord mutuel. ou sont
invités à la Conférence ré2ionale correspon-
dante. dans les conditions prévues au para-
jUaphe 4 ci-après, formeroDt les collè!tcs
électoraux charRés de désiRDer les Membres
appelés i\ occuper les siè2es Qui reviennent à
chacune desdites réRions. Il est entendu QUC
les déléaués !touvemementaWl: des Etats
d'Europe occidentale et les déléaués Rouver-
nementaWl: des Etats socialistes d'Europc de
l'Est formeront des coUèRes élcctoraWl: sépa-
rés. lIs s'accorderont pour répartir entre eux
les siè2es revenant à 'a ré2ion et désiltncront
séparémcnt leurs représentants au Conseil
d'administration.

ill LofSQue les particularités d'une ré,non l'exi-
!tent. Ies louvemements de cene ré2ion pour-
ront convenir de se subdiviscr sur une base
sous-réRionale pour désiper séparément les
Membres appelés à occuper Ie! siè2es reve-
nant 3 la sous-ré!tion.

illì us désiltnations seront communiQuées au
collèle des déléaués JtQuvememcntaux de la
Conférence afin Qu'il pro<:lame les résultats.
Si, dans une ré!tiOD ou une so~réJÒon, les
opérations élcctoralcs ou leurs résultats font
"obiet de contestations Qui ne peuve:=t ètre
réldées à ces niveaux, Ie coIlèae des dél~lUés

. ~ouvernementaux de 'a Conférence décidera
dans Ie cadre des dispositions du protocole
applicable.

~ ChaQue collèjte t'ectoral devra prendre les dispo.-
sitions nécessaires aft" qu'un nombre substantiel
des Membres désiRné! pour occuper les sièRes
alloués à 'a réRion soient choisis en se fondant sur
..importance de 'eur population et alin Qu'une
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[4.} Les personnes représentant les employeurs et
les personnes représentant les travailleurs seront
élues respectivement par les délégués des employeurs
er les délégués des rravailleurs à la Conférence.

[S.J Le Conseil sera renouvelé taus les trois ans.
Si, pour une raison quclconque, les élecrions au
Conseil d'administration n'ont pas lieu à l'expiration
de cette période, Ie Conseil d'administration restera
en fonctions jusqu'à ce qu'il soit procédé à ces
élections.

[6.1 La manière de pourvoir aux sièges vacants, la
désignation des suppléants et les autres questions de
méme nature pourront etre réglées par Ie Conseil
sous réserve de l'approbation de la Conférence.

~

[7.J Le Conseil d'administration élira dans son
sein un président et deux vice~présidents. Parm~ ces
trois personnes, l'une sera une personne représentant
un gouvernement et les deux autres seront respecti~
vement des personnes rcprésentant les employeurs et
les travailleurs.

[8.] Le Conseil d'administration établira son
règlement et se réunira aux époques qu'il fixera lui~
méme. Une session spéciale devra étre tenue chaque
{ois que [seize] personnes faisant partie du Conseil
auront formulé une demande écrite à cpt effet.

A rricle 8

l. Un Directeur général sera piacé à la tete du
Bureau international du Travail: il sera [désigné] par
le ConscI! d'administration de qui il recevra ses

répartition 2éoltfaphiQue éQuitable soit assurée,
tout en prenant en considération d'autres fac-
teurs tels Que les activités économiQues des
Membres en Question selon les caracréristiQues
propres à la résnon. Les modalités de mise en
o:uvre de ces principes seront pr«isées dans un
protocole convenu entre les 20uvernements fai-
sant partie du coll~2e électoral Qui sera déoosé
aupr~ du Directeur général du Bureau interna...:
tienal du Travail,

4. Chacun des deux siè2CSrestants sera attribué à
teur de rOle à l'AfriQue et à l'AmériQue d'une Part et
à l'Asie et à l'Europe d'autre part, aftn de permettre
à chacune de ces résnons d'assurer dans des condi-
tions non discriminatoires la participation au proces-
sus électoral des Etats Membres Qui en font ltéoRta-
phiQuement partie ou lui sont rattachés par aa::ord
mutuel, ou sont invités à la conf~rence ~Riona\e
correspondante, mais ne sont encore couverts DÌpar
Ie protocole de cetre ~aion ni par aucun autre, étant
entendu Que lesdits Etats ne pourront ~néficier d'un

. traitement priviJéaié par rapport aux Etats compara-
bles de la réJtion. LoTSQue le si~RC additionnel n'est
pas utilisé selon ies dispositions Qui préc~ent. il sera
pourvu par la résnon concemée à la lumière des
dispositions de son protocole.

~ Les personnes représentant les employeurs et
les personnes représentant les travailleurs seroot
élues respectivement par les délégués des employeurs
et les délégués des travailleurs à la Cooférence.

6. Le Consci! sera renouvelé taus les trois ans. Si,
pour une raison quelconque, les élections au Conscil
d'administration n'ont pas lieu à l'expiration de certe
période, Ie Conseil d'administration restera en fonc~
tions jusqu'à ce qu'i\ soit procédé à ces é~ections.

1. La manière de pourvoir aux sièges vacants, la
désignation des suppléants et les autres questions de
meme nature pourront ètre réglées par le Consci}
sous réserve de l'approbation de la Conférence.

8. Le Conscil d'administration élira dans son scio
unprésident ct deux vice-présidents. Parmi ces trois
pe'nonnes, l'une sera une personne représentant un
gouvernement et les deux autres seront respective-
ment des personnes représentant les employeurs et
les travailleurs.

~ Le Conseil d'administration établira son rtgle~
ment et se réunira aux époqut:s qu'iJ fixera lui-meme.
Une sessionspéciale devra etre tenue chaque (ois que
trente~deux personnes faisant partie du Conscil
auront fonnulé une demande écrite à cet effet.

Article 8

1. Un Directeur général sera placé à la tete du
Bureau international du Travail; il sera nommé par
le Conseil d'administration qui soumettra certe nomi~
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InstructIOns et vis.à-vis de qui il sera responsab!e de
la bonne marche du Bureau ainsi que de "exécution
de routes autres taches qui auront pu lui etre
confiées.

[2.! Le Directeur général au son suppléant assiste-
rant à tautes les séanccs du Conseil ù'administration.

Article 13
~

Ci les dispositions relatives à l'approbation du bud-
get de 1'0rganisation internationale du Travail,
ainsi qu'à l'assiette et au recouvrement des con-
tributions, seront arretées par la Conférence à la
majorité des deux tiers des suffrages [émis par les
délégués présents] et stipuleront que Ie budget et
jes arrangements concernant la répartition des
dépènses entre les Membres de l'Organisation
seranl approuvés par une commission de repré-
sentanlS gouvernementaux.

~. Un ~1embre de l'Organi'sation en retard dans Ie
. paiement de sa contribution aux dépenses de 1'0rga-

nisation ne peut parriciper au vote à la Conférence,
;lU Conseil d'administration au à toute commission,
[au) aux élections de memhres du Conseil d'adminis-
tration. SI le montant de ses arriérés est égal ou
supérieur à la contribution due par lui pour les deux
années complètes écouJées. La Conférence peut
néanmoins. par un vote à la majorité des deux tiers
des suffrages [émis par les délégués présents], autori-
ser ce Membre à participer au vote si elte constate
que Ie manquement est du à des circonstances
indépèndantes de sa volonté.

Article 16

2. Les sujets auxquels il aura été fait opposition
resteront neanmoins inclus à l'ordre du jour si la
Conference en décide ainsi à la majorité des deux
tiers des suffrages exprimés [par les délégués pré-
sents).

3. Toute question au sujet de laquelle la Confé.
rence. decide, à la meme majorité des deux tiers,
qu"ette doit etre examinée (autrement que prévu
dans l'alinéa précédent) sera portée à l'ordre du jour
de la session suivante"

Article 17
1 La sImple majorité des suffrages exprimés [par

k~ membres présems de la Conférencel décidera
dans tous les cas où une majorité plus forte n'est pas
spéCtalement prévue par d'autres articles de la pré-
sente ConstItution au par toute convention au autre
instrument conférant les pouvoirs à la C:on{érence au
par les arrangements financiers ou hudgétaires adop-
tes en venu de l'anicle 13.

nation à l'approbation de la Conférence internatio--
naIe du Travail.

2. Le Directeur général recevra ses instructions du
Conseil d'administration et sera responsable vis-à-vis
de ce dernier de la bonne marche du Bureau ainsi
que de l'exécution de toutes autres taches qui auront
pu lui etre confiées.

~ Le Directeur général ou son suppléant assiste-
ront à toutes les séances du Conseil d'administration,

Article 13

2.
c) les dispositions relatives à l'approbation du bud-

get de 1'0rganisation internationale du Travail,
ainsi qu'à l'assiette et au recouvrement des con-
tributions, seront arrétées par la Conférence à la
majorité des deux tiers des suffrages exPrimts et
stipuleront que Ie budget et les arrangements
concernant la répartition des dépenscs entre les
Membres de l'Organisation seront approuvts par
une commission de représentants gouvememen-
taux.

4, Un Membre de l'Organisation en retard dans Ie
paiement de sa contribution aux ~penses de 1'0rga-
nisation ne peut participer au vote à la Conférence,
au Conseil d'administration ou à toute commission,
ni aux élections de membres du Conseil d'administra-
tlon, si le montant de ses arriérés est égal ou
supérieur à la contribution due par lui pour les deux
années complètcs écoulées" La Conférence peut
néanmoins, par un vote à \a majorité des deux tiers
des suffrages exprimts, autoriser ce Membre à parti-
ciper au vote si elle constate que Ie manquement cst
dli à des circonstances indépendantes de sa volonté.

Article 16

2. Les sujets auxqucls il aura été fait opposition
resteront néanmoins indus à l'ordre du jour si la
Conférence en décide ainsi à la majorité des deux
tiers des suffrages exprimés,

3. Toute question au sujet de laquelle la Conft-
rence décide, à la méme majorité des deux tiers des
suffraRcs exprimés, qu'cllc doit étre cxaminée (autre-
ment que prévu dans l'alinéa préddent) ~ra portée
à l'ordre du jour de la session Sl,Ùvantc.

Article 17

2. La simple majorité des suffrages exprimés
(affirmatifs et néRatifs) décidera dans taus les cas où
une majorité plus forte n'est pas spécialement prévue
par d'autres articles de \a présente Constitution ou
par toute convention ou autre instrument conférant
les pouvoirs à la Conférence ou par les arrangements
financiers au budgétaires adoptés en vertu de l'article
13.
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[3. Aucun vote n'est acquis, 'si le nombre des
suffrages exprimés est inférieur à la moitié du nom~
bre des délégués présents à la session.}

Article 19

2. Dans les deux cas, pour qu'une convention ou
qu'une recommandation soient adoptées au vote
final par la Cnnférence. une majorité des deux tiers
[des ,'oix des délégués présentsJ est requise.

Article 21

l. Tout projet qui. dans Ie scrutin final s.ur l'en~
semble, ne recueillera pas la majorité des deux tiers
des suffrages exprimés (par les Membres présentsl
peut faire l'objet d'une convention particulière entre
ceux des Membres de l'Organisation qui en ont Ie
désir,

Article 36

Les amendements à la présente Constitution adop-
tés par la Conférence à la majorité des deux tiers des
suffrages (émis par les délégués présents) entreront
en vìgueur lorsqu'ils auront été ratifiés ou acceptés
par les deux tiers des Membres de l'Organisation
[comprenant cinq des dix Membres représentés au
Conseil d'administration en qualité de Membres
ayant l'importance industrielle la plus considérable.
conformément aux dispositions du paragraphe 3 de
l'article 7 de la présente Constitution).

3. Dans les cas où la Constitution prévoit une
maiorité simple des suffra2es, certe maiorité ne
décidera Que si elle compte au moins un Quart des
délé2Ués présents à la session de la Conférence; dans
Ie cas où la Constitution prévoit une maiorité des
deux tiers des suffraaes, certe maiorité ne dmdera
Que si elle compte au moins un tiers des déléaués
présents à la session; dans Ie cas où la Constitution
prévoit une maiorité des trois QUarts,ceUe maiorité
ne décidera Que si eUe compte au moins trois
huitièmes des déléaués présents à la session.

4, Un vote ne sera considéré comme acQuis Que si
la moitié au.moins des déléaués présents à la session
et possédant Ie droit de vote a pm part au vote.

Article 19

2. Dans les deux cas, pour qu'une convention ou
qu'une recommandation soient adoptées au vote
final par la Conférence, une majorité des deux tiers
des suffraRes exprimés est requise.

Artide 21

1. Tout projet qui, dans Ie scrutin final sur l'en-
semble. ne recueillera pas la majorité des deux tiers
des suffrages exprimés peut faire l'objet d'une con.
vention particulière entre ceux des Membres de
l'Organisation qui en ont Ie désir.

Artide 36

l. Sous réserve des dispositions du paralU8Phe 2
du présent article, les amendements à la présente
Constitution adoptés par la Conférence à la majorité
des deux tiers des suffrages exprimés entreront en
vigueur 10rsqu'Us auront été ratifiés ou acceptés par
les deux tiers des Membres de l'Organisation.

2. Dans Ie cas où un amendernent concerne:

ntes obiectifs fondamentaux de l'Or~tion
énoncés dans Ie ~ambule de la ConSbtution
et dans la Déclaration concernant les buts et
obiectifs de l'Qrunisation annexée 1 ladite
Constitution (Préambule; article 1: Annexe);

!.DIa structure permanente de l'Oraanisation. la
composition et les fonctions de ses oraanes
colIé2iaux, la nomination et Ies responsabilités
du Directeur 2é~ral, telles Qu'elles soot éno.
cées dans la Constitution (article'l: article 2;
article 3; article 4; ar\icle 7; article 8; ar-
ticle 17);

!!nles dispositions constitutionnelles relatives aux
conventions et recommandations intematio--
nales du travail (articles 19 à 35: article 37) ;

!!lIes dispositions du présent article,
cet amendement ne sera consi~ré comme adopté
que s'il recueille les trois Quarts des suffraaes expri-
més; il n'entrera en viltUeur que Iorsqu'il aura été
ratifié ou accepté par Ies trois QUarts des Membres de
l'Or2anisation.
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Le texte qui précède est le texte authentique de \'instrument d'amendement à la
Constitution de \'Organisation internationale du Travail, 1986, dument adopté
par la Conférence générale de l'Organisation internationale du Travail dans sa
soixante~douzième session qui s'est tenue à Genève et qui a tté déclarée close le
25 juin 1986.

EN FaI DE QUal ont apposé leurs signatures, ce vingt~sixième jour de
juin 1986:

The President of the Conference.

Le Président de /a Conférence,

HUGO FERNANDEZ FAINGOLD

The Director~General of the International Labour Office,

Le Directeur généra/ du Bureau international du Travail,

FRANCIS BLANCHARD

. './f,T.r:-~~
.' .,,',

PER,/:~~',/
~ ~

--,:\
~~\
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

ATTO DI EMENDAMENTOALLA COSTITUZ IONE

DELL' ORGANI ZZAZIONE INTERNAZ IONALE DEL
LAVORO

La COnfeTF.nZa gnnera'e de'" Organizzf!zione interns ziona le

del Lavoro,

Convocata a Ginevra dal Consiglio di .Amrninistrazion~ de'~

Bureau internazionale del T~voro, dove si è riunita il 4 giugno

1986, nel' a sua 72A sessione;

Dopo aver deciso ài adottare alcune proposte diemendame~

ti alla Costituzione de" 'Organizzazione internazionale de' La~

voro, ~uestione co~presa al punto 7 de,i'ordine de' giorno de'~

18 sessione,

adotta, il giorno 24 g"iugno 1986,
, 'etto seguente per 'a modifi

C8 della Costitu7.ione de" 'Organizzazione in te rnaziona' e de' !.a

voro, atto che sarh chia~ato Atto'di emendamento della Costitu~

zione de" 'Orgéi!'.izzazione internazionale del Lavoro, 1986:

Articolo 1

11 partire èa}'.a date di entrata in vigore de' presente 8!

to di en:endar.lento, le disposizioni della Costituzione del~"~

ganizzazione internazionale del Lavoro, il cui testo attualmen~

te in. vigore è riprodotto ne','t8 prima colonna dell 'allegato al

presente atto, avrar~o efficacia nel'a forma modificata che fi~

£ura nel' a seconda colonna di detto allegato.

Artico'.o 2

Due ese~p'ari autentici de' presente atto di emend~mento

scra::::o firr.J<;ti dRl ?residente dena Conferenza e dal Dirett~

re gener?'e de' Bureau internazionale del lavoro. Uno di detti

ese~p'ari s~rà re~ositcto presso g~i archivi de' Bur~au inte~

n~zior.3'e de' T~voro e l'5~tro nelle ~ani de' Segretario gene~

rf.'e d","e !;Gzioni Ur'.ite ~er ~a sua reeistrazione conformemen~

te "l'e èi9~osizioni de" 'art.102 de"a Carta de~"e !f8zioni U~
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nit~. 11 l)i!'~ttorF. generlJ'e iJ'vicrà una copia certific2ta con~

fo:'r1e eh èet:o atto IS ciascu~o èr;i ::p.mbri de" 'Organizzazione

intp.r~3zion[:'e de' I~voro.

J\rtico10 3

1. :,e !'otifiche o accettf:zioni forma' i de' presente atto di e~

mendauGnto sara~~o co~w:ic~te a' Direttore genera' e de' Buzeau

internazionale de1 ~avoro, che ne informerà i Membri de,'tOrg~

nizzazione.

2. Il presente atto di emendamento entrerà in vie.ore alle oon~

dizioni previste à8J.J.'art.36 della Costituzione de11'Organizz.!.

zione in~ernoziona'e de1 Tavoro.

3. Dopo l'entrata in vi30re de' presente atto, il Direttore g~

nera le del Bureau internaziomi' e de'. Lavoro ne informerà tutti

i Lembri de]' 'OrGanizzazione internazionale de' Lavoro e il Se

gJ'O€te ria genera:l e den e l~azioni Unite.
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ALLEGATO

COSTITUZIO~~ DELL'ORGP.NIZZAZIONE I~ITERNAZIONALE DEL LAVORO

~isposizioni in vigore al
24 giuEno 1986 (0)

11rt . 1

4. La Conferenza generale della
Orgcni:,-zazione intern2zionF.1e
de' I~voro può inoltre ammette~
rR dei Membri ne" 'Organizzazi2
ne aJ'a uag£ioranzé dei d~e te~
zi dei delegati presenti alla ses~
sione, ivi compresi i due terzi dei.

delegati governativi (presenti e vo~

t::Jnti). TJ J.e ammissione diverrà
e£fcttiv~ ~u8ndo il governo del
nuovo ;.:eGJ.bro avrà comunicato al
Direttore generF.le del Bureau
i.'1ter!"~gzion.Gle del Lavoro Is sua
accettazione formale deg"!.i obbl.!
e~i derivanti dalla Costituzione
àe" 'OrganizzazionG.

Art. 3

9. I potE~i dei deleg2ti e dei
'~oro consis' il'!y.i tecnici saranno
sottoposti alla verifica de!'a
C011..fere!~za, che potrà, v.ediente
u.,-''la r:e [!',iora.!'.z.a dei due terzi dei
suffr~~i espressi (dai delegati
!>reDe!~ti), rifiutare di (HJr.\ettere
Deni òe'eg~to o ogni consigliere
t~c!~icocboe essa nOllriterrà esse
re St2to àesignato conformemente
i"e disposizioni de' pr€se~te ar
tico'.o.

Art. 6

Ogni céc,.bio r,'i seGe de'!. Bureau
i~tc~~ezion8'e de' I~voro ssrà de
eiso da"a Co:\feT"l1ZSaJ':: nsge.i2
rEnZG dei due terzi dei suffragi
e~~ressi (dai delegati presenti).

Dis~osizioni emendate (o)

.Art. 1

4. r~ Conferenza generale de" 'Orga~
nizzazione internaziona'e de' Lavoro
può inoltre aiJlr.1ettpre dei Hembri nel
l'Organizzazione a1'a mag(iiorenze dei
due terzi dei de1egati presenti a1'8
a'la sessione, ivi compresi 1 due te~
zi dei de1egati governativi che a~bi8~
no preso parte al voto. Tale ammissio~
ne diverrà eff~ttiva quando il Governo
del nuovo Membro avrà co~unicato sl
Direttore Generale del Bureau intern8~
zionale de', LavDro 18 sua accettazione
formale degli obblichi deriventi de11a
Costituzione dell'Organizzazione.

Art. 3

9. I poteri dei delegati e dei loro
consiglieri tecnici saranno sottopo~
ati alla verifics de"a Conferenze,
che potrà, mediente una maggioranze
dei due terzi dei suffragi aspressi,
rifiutare di am~ettere ogni delegato
o ogni co!~sig'iere tecnico che esse
giudicherà non essere stato designa~
to oonformemente aPe disposizioni

de' presente articolo.

Art; 6

Ogni oambio, di sede del Bureau in~
ternaziona'e del r~voro serà deciso
dalla Conferenza a"a ~aggioranza dei
due terzi dei suffragi espressi.

(o) Le parole da sopprimere ne"e disposizioni in vigorE; al 24 giugno

19&6 sor.o tra parentèsi. !..e r.:odifichee ag~iunte da introdurre nel~

'~ dìsposizio~i modificate 80:\0sotto1ineate.
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Art. 7

',) Il ~onsiglio di amministrazione sarà

~o:::;::ostoda 56 persone:

~8 rappresentanti i governi;

''::rappresentanti i datori di lavoro e
~,::rap~resentanti i lavoratori.

~, Delle 28 persone rappresentanti i go---

'.'e..."'Yli,dieci saranno nominat e dai Membri
c::. r.1aggioreimportanza industriale e 18 sa~
:>a..'1IlOnaninate dai Membri designati a tal
:~'1e dai delegati governativi alla Conferen~
Zè.,con esclusione dei delegati dei 10 mem~
:::'Ì suddetti.

3. Il Consiglio di amministrazione determinerà,
c.>;:li volta che si riunirà, quali sono. i Membri
di rnaggiore importanza industriale .e stabilirà
è.elle regole al fine di assicurare l'esame,
P.1ediante un ccm:ftato imparziale, di tutte le
ç~~stioni relative alla designazione dei Mem~
jri di maggiore importanza industriale prima
c::e il Consiglio di amministrazioneprenda
U!';adecisione in proposi to. Ogni riéorso
: onnulato da un membro contro la dichiarazione
del Consiglio di amministrazione che fissa
q'...:ali sono i Membri di maggiore importanza
i.'1èustriale sarà deciso dalla Conferenza, ma
~ ricorso interposto dinanzi alla Conferenza
~on sospenderà l'applièazione della dichiara~
zione fi11tanto che la Conferenza non si sarà

. P:'On1111ciata.
)

Art.7

1. Il Consiglio di amministrazione
compr€Ylderà 112 seggi:
~ ":6 ri!iervati alle persone rappresentanti

i Governi;
~ 28 riservati alle persone rappresentanti

ì datori di lavoro;

~ 28 'riservati alle persone rappresentanti

i lavoratori.

2. E5S0 dovrà essere composto nella maniera
più rappresentativa possibiletenendoconto
dei di versi interessi geografici, economici
e sociali in seno ai tre gruppi che lo co---

stituiscono, senza tuttavia arrecare pregiu~

dizio alla riconosciuta autonomia di tali
gruppi.

3. Al fine di soddisfare alle esigenze defi~
nite al paragrafo 2 del presente articolo
e di assicurare la continuità dei lava..m,

'
,

54 dei 56 seggi riservati ai rappresentanti
dei governi saranno attribuiti come segue:

a) Essi saranno ripartiti tra quattro regio---
ni geografiche" (Africa, America, Asia ed
Europa) la cui delimitazione formerà, se
necessario, oggetto di acccrnodamento me---
diante mutuo accordo di tutti i governi
interessati. Ognuna di tali regioni si
vedrà attribuito un numero di Seggi che
terrà conto in eguale misura del numero
degli Stati Membri che essa conta, dell' im~
portanza.della loro popolazione e delle
loro attività economiche misurate mediante
appropriati indici ~ prodotto naziooale
lordo o contribt!ti al bilancio dell' Orga~
nizzazione ~, restando inteso che nessuna
di esse potràdisporre di meno di 12 seg~
gi né di più di 15 seggi.Per l' applica~
zione della presente lettera, la riparti~
zione iniziale dei seggi sarà la seguente:
Africa: tredici seggi; America: 12 seggi;
Asia ed Suropa 15 e 14 seggi a turno.
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b) i) In occasione della Conferenza in~

ternazionale del Lavoro i delegati

governativi degli Stati Membri appar~
tenenti alle diverse regioni previste
alla lettera a) di cui sopra, o ad es~
se ricollegati,per mutuo accordo, o
che sono i;wftati alla corrispondente
Conferenza regionale, alle condizioni
previste al successivo paragrafo 4,
fo:rrreranno i collegi elettorali inca~
ricati di designare i Membri chislfllati
ad occupare i seggi spetta!lti a ciascu~
na delle dette regioni. Resta inteso
che i delegati governativi degli Stati

dell'Europaoccidentaleed i delegati
governatividegli Stati socialisti del~
l'Europa dell' Est formeranno dei colle---
gi elettorali separati. Essi si accor~
deran.'1o per ripartire fra loro i seggi
spettanti alla regione e designeranno
separatamente i loro rappresentanti
al Consiglio di amministrazione.

ii) Quando le particolarità di una reaj one
lo esigono, i governidi detta regione
potranno conveniredi suddivider si in
sotto--regioni per designare separata~
mente i Membri chiamati ad occupare i
seggi spettanti alla sotto--regione.

iii) Le designazionisaranno comunicate al
collegio dei delegatigovernati vi della
Conferenza in modo che essa proclami i
risultati. Se in una regione o in una
sotto~regione,le operazioni elettorali
o i loro risultati formano oggettodi
contestazioni che non possono essere
regolate a livello regionale,il collegio
dei delegati governativi della Conferenza
deciderànel quadro delle disposizioni
del protocollo applicabile.

c) Ogni collegio elettorale dovrà adottare

le disposizioni necessarie affinché un
congruo numero di Membri destinati ad
occupare i seggi assegnati alla reqione

siano scelti te.!lendo conto dell' importan~
za della loro popolazione e al fine di
assicurare una equa ripartizione geoqatica
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'L:.) Le persone rappresentanti i datori di
lavoro e le persone rappresenta!1ti i lavo---
ratori saran."1O eletti rispetti varnente dai
::elegati dei datori di lavoro e dai d~
legati dei lavoratori alla Conferenza.

'5) Il Consiglio sarà rinnovato ogni tre
~"1i. Se, per una qualsiasi ragione, le
elezioni per il Consiglio di amr.inistra~
:ione ~on h&"1noluogo al termine di detto
?erioèo, il Consiglio di amministrazione
:'Ìr.1ar:'à in funzione sino a che :Jon si sa~
rà proceduto a tali elezioni.

considerando altri fattori cane le at~
tività economiche dei Membri in questione
secondo le caratteristiche proprie della
regione. Le modalità per r" . attua~
zione di detti princìpi saranno precisate
in un protocollo convenuto tra i governi
facenti parte del cOllegio elettorale che
sarà depositato presso il Direttore gen~
rale del Bureau internazionale del La~
vero.

4. CiaScuno dei due seggi restanti sarà at~
tribui to a turno all' Africa ed all' Ameri ~

ca da una parte e "all'Asia ed all' Europa
d. ' al tra parte, al fine di permettere
a dette regioni di assicurare in maniera
non discrirninatoria la partecipazione al
processo elettonale degli Stati Membri
che ne'" fanno geograficamente parte o
che sono ad una regione ricollegati per
mutuo accordo, o sono invitati alla cor~
rispondente conferenza regionale, ma non
sono &"1cora coperti né da un protocollo
di detta regione né da nesstm al tra; ~
sta "~" ~"inteso che detti Stati non
potranno beneficiare di un trattamento
privilegiato rispetto ad analoghi Stati
della regione. Quando il seggio aggitmti~
ve non viene utilizzato secondo le di~
sposizioni che precedono, esso sarà ass~
gnato dalla regione canpetente alla luce
delle disposizioni del suo protocollo.

5. Le persone rappresentanti i datori di la~
voro e le persone rappresentanti i lavo---
ratori saranno elet1è rispettivamente dai
delegati dei datori di lavoro e dai d~
legati dei lavoratori alla Conferènza.

6 Il Consiglio sarà rinnovato ogni tre
&"1nÌ. Se, per tma qualsiasi ragione, le
elezioni per il Consiglio di amministra~
zione non hanno luogo al termL'1e di detto
periodo, il Consiglio di amrrdnistrazione
rimarrà L'1 fu."1zione sino a che non si sa~
rà proceduto a tali elezioni.
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-)). La Peniera }:Br provvedere ai seggi
.:c~nti, 18 designazione dei supplenti

3 02,1'1.ia l tra questione de' le, stessa n~
:;.:re potranno essere regolate de l COll~

3~e'io con riserva di a~proiEzione de
~ertp. della Confer~nza.

;:7). l' COllsig' io di amni.l1istrazione e
<p.€£erà ne' suo seno Wl !,residente e
:ue vice~presidenti. Tre queste tre per
'one, une sarà une persona rappresenta~
~e un governo, 'e altre due saranno ri~
;~ettivaDente del'e persone rappresen~
r.ti i da tori di 'svoro ed i 'avorr:to

'i.

8.} IJ 'Consigl io di. amministrazione
tabilirà il sue rego1amente e si riuni
à al'e date che egli stesso fisserà.
~a sessione speciGle dovrà essere tenu
a oBnì volta che (sedici) persone face~
i parte del Consiglio avrenl~O formulato
ne richieste scrittn a te} fine.

Art.8

I. Un Direttore generale sarà posto a

"po de' Bureau ir.t0.rnazionr,le de' I~vo
); eg.'i s:::r~~ (designato) da' Con~,iglio~
~ acri~istrezione da cui riceverà 'e i
~r~zioni e di frontp. a' qua'€ sarà re~
~c~sabi'e de' buon enèDKento de' ~ureau
)r.cllÈ de" 'esecu7.iot~", di tutt.i gli a'~
~i. com11ì ti che g' i sarp..I1t1o confpriti.

2.) Il ni~ettor0 eenp.re'e O i' suo sun
.....

!O:~..e 2s3i3terEn1".o a tutte 'e scdutf\
1 C:ot\si.~'io di an:r:.i:listrçzione.

7. La r.1aniera per provvedere a i se,j
gi vacanti, 'a design~zione dei su~
p'enti o ogni altra questione del"
stessa ne tura potranno essere reg~
latè da' ConsiB'io con riserva di
ap~Jrovazione da parte de"a Confere~
za.

8. l' Consiglio di amministrazione
eleggerà ne' suo seno un presidente

e due vice~presidenti. Tra queste
tre persone, una sarà una persons
rappresen.tante un governo, '8 a'tre

due saranno rispettivamente de1'e
persone rappresentanti i datori di
lavoro ed i lavoratori.

9. Il 00ns'ig'10 di alDC1in1strazione
stabilirà i~ suo regolamen.to e si
riunirà 8l~e date che egli stesso
fisserà. Una sessione speci~1e do~
vrà essere tènuta ogn1 volta che
trenta due persone. tacenti parte del
Consiglio avranno formulato una do~
~ande scritta a tele fine.

Art.8

1. Un Direttore genera'e sarà postò
a capo de~ Bureau internazionale
de1 Lavoror egli sarà nominato del
Consig'io di amministrazione che
sottoporrà ta'e nomina a1"spprova~
zione de"a Cont'eranze internazione~,e del Levoro.

2. Il Direttore senera'e riceverà

'.e sue istruzioni dai Conaie.'io di
aL1ministrazione e sarà responssbilp.
di fronte a quest'u'timo de' buon.
anda~entodel Bureau nonchè'del'~
esecuzione di tutti'S'i altri co~~'
piti che gli saranno conferiti.

1. l' Direttore genere1e o i' suo
supplente sssiaterslU!O s tutte le

sedute de' Consiglio di smministr-.~
z i one.
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Art. 13

2.

Art. 13

;]

2.

c) le disposizioni relativeall'a~ c) le disposizioni relative all'approvazione

~rovazione del bilancio dell'Organizza~ del bilancio dell'Organizzazione internazionale
zione internazionale del Lavoro,nonché del Lavoro, nonché alla quantificazione e riscos~

alla quantificazione e riscossione del~ sione delle contribuzioni, saranno adottate

le contribuzioni, saranno adottate dalla dalla Conferenza alla maggioranza dei due

:::onfere.'1zaalla maggioranza dei due terzi d terzi dei suffragi espressi e
dei suffragi (emessi dai delegati prese.'1ti)prevedéranno che il bilancio e gli accordi

e prevederaJ'1noche il bilancioe gli accordi,re.1.atiri alla ripartizione delle spese

:-elativialla ripartizione delle spese tra tra i Membri dell' Organizzazione siano approvati
i Membri dell'Orga.'1izzazione saranno approva~ da una commissione di rappresentantigoverna~
ti da una ccmnissione di rappresentanti go--- tivi.
',rernativi.

4. Un ~ro dell' Organizzazione in
ritardo nel pagame.'1to del suo contributo
alle spese dell' Organizzazione non può parte
cipare al voto alla Conferenza, 'al Consiglio
di aJ!r.1inistrazione o ad altra convnissione,
(o) alle elezione di Membri del consiglio di
amninistrazione, se l'arrrnontare dei suoi arre
trati è uguale o superiore al contributo da

~

esso dovuto per i due anni completi trascorsi.

:.a Conferenza può tuttavia, con voto preso
alla J':1.aggiora.'1zadei due terzi dei suffragi
(~ssi dai delegatipresenti),autorizzare
tale l-':embro a partecipare al voto se essa
accerta che il mancato pagamento è dovuto
a circostanze indipendenti dalla sua volontà.

Art. 16

2. Gli argome.'1ti aiquali sarà stata
:atta opposizione restera.'1nO tuttavia inclusi
all'ordine del giorno se la Conferenzadecide
i..'1 tal senso alla maggioranza dei due terzi
dei suffragi espressidai delegatipresenti.

~. Ogni questioneriguardoalla quale la
Sonferenzadecide,allastessamaggioranza'dei
due terzi, che essa deveessere esaminata
: di ve..T"Samenteda quanto previsto dal para~
grafo precede.'1te), sarà portata all' oroine
del giornodella sessione segue.'1te.

.

4. Un Manbro dell' Organizzazione in ritardo nel
pagamento del suo contributo alle spese del~
l'Organizzazione non può partecipare al voto
della Conferenza, al Consiglio di amministra~
zione o ad altra canrnissione, né alle elezio---
ni dei membri del Consiglio di anministra~
zione, se l'amrontare dei suoi arretrati è .

ugualeo superiore al contributo da esso do---
vuto per i due anni ~ ~l.~i trascorsi.

La Conferenza può tuttavia, con voto preso
alla maggioranzadei due terzi dei suffra~
gi espressi, autorizzare detto Membro a
partecipare al voto se essa accerta che
il mancato pagamento è dovuto a circo---
stanze indipendenti dalla sua volontà.

Art. 16

2 . Gli argomenti aiquali sarà fatta oppe---
sizione resteranno tuttavia inclusi all' or~
dine del giorno se la Conferenza decide
in tal senso alla maggioranza dei due ter~
zi dei suffragi espressi.

3. Ogni questione riguardo alla quale la
Conferenza decide,alla stessa maggior~~
za dei due terzi dei suffragi espressi,
che la questione stessa deve essere e~~
nata (diversamente da quanto previsto
dal paragrafo precedente), sarà porta~
ta all'oroi..'1e del giorno della sessione
seguente.
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Art. 17

2. La maggioranza sanplice dei suffra~
gi espressifdai membri presenti della
Confe=-e.'1Za) deciderà in tutti i casi in
cui non è specificamente prevista una
;.aggioranza qualificata negli altri arti~
coli della presente Costituzione o da
ogni convenzione o altro atto che attri~
~uisce i poteri alla Conferenza o da ac~
C'ordi finanziari o contabili adottati in
'lÌI'tù dell' articolo 13.

'2. Nessun voto è acquisito se il numero dei
s~ffragi espressi è inferiore alla metà del numero
èei delegati presenti alla sessione.)

f.rt. 19
2. In entrambi i casi, perché una conve.YJ.zione o una 2.

racccrandazione sia.YJ.oadottate con voto finale
~alla ::-onferenza, è richiesta la maggioranza dei
~ue terzi dei voti dei delegati pres~YJ.ti.

ftrt. 21
Ogni progetto che, nello scrutini0 finale,

;.on riceverà la maggioranza dei due te=-zi dei
suffragi espressi(dai Membri presenti) può co~
stit~~ oggetto di una convenzione particola~

:'e tra quei :-'e."1bri dell' Organizzazione che
lo desideri..-:o.

Art. 17

2. La maggioranza sanplice dei suf~
fragi espressi (affermativi O nega~
ti vi) deciderà in tutti i casi in cui
non è specificamente prevista una rrag~
gioranza qualificata negli altri arti~
coli della presente COstituzione o da
ogni altra Convenzione o altro atto che
attribuisce i poteri alla Conferenza o
da accordi finanziari o contabili adot~
tati in virtù dell' articolo 13 .

3. Nei casi in cui la COsti:t:uzione pre---
vede una rraggioranza semplice dei suf~
fragi, tale maggioranza non deciderà
se non sarà costituita da almeno un
quarto dei delegati presenti alla ses~
sione della Confe~YJ.za; nel caso in cui
la Costituzione prevede una maggioranza
dei due terzi dei suffragi, tale maggio-
ranza non deciderà se non sarà costitui~
tà da almeno un terzo dei delegati p~
senti alla sessione; nel caso in cui la
Costituzione prevede una maggioranza
di tre quarti, tale maggioranza non de---
ciderà se non sarà costituita da aJ.me--.
no tre ottavi dei delegati presenti alla
sessione.

4. Un voto sarà considerato cane
acquisi to solo se aJ.me..YJ.ola metà dei
delegati prese.YJ.ti alla sessione e
aventi diritto di voto avrà preso par~
te al voto.

Art. 19
Inentrambii . casi,perché una conven~

zione O una raccomandazione s~ adot~
tate con voto finale dalla COnferenza
è richiesta una maggioranza dei due
terzi dei suffragi espressi.

Art. 21
1. Ogni progetto che, nello scru---

tbio finale, non riceverà la maggicr
ranza dei due terzi dei suffragi es~
pressi può costituire oggetto di una
Convenzione particolare tra quei Man~
bri dell'Organizzazione che lo deside---
ri..'10.
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Art. 36

Gli emendamenti alla presente Costi
tuzione adottati dalla COnferenza
alla maggioranza dei due terzi dei
suf fragi (espressi dai delegati pre---
senti)entreranno in vigore allorché
saranno stati ratificati o accettati
dai due terzi dei Membri della
Organizzazione (comprendenti cinque
dei dieciMembri rappresenta ti al
consiglio d'amninistrazione in qua~
lità di Membri di maggiore importanza
industriale, confo:nnanente alle dis{)2
sizioni del paragrafo 3 dell' articolo
7 della presente COstituzione).

Art. 36

1. Fatte salve le disoosizioni del paraGrafo 2
del presente articolo, gli enendamenti alla pre---
sente Costituzione adottati dalla COnferenza alla
maggioranza dei due terzi dei suffragi. espressi
entreranno in vigore allorché saranno stati rati ~

ficati o accettati dai due terzi dei Manbri del'
l'Organizzazione.

2. Nel caso in cui un emendamento riguardi:
i) gli obiettivi fondamentali della Organizzazione

enunciati nel Preambolo della Costituzione e
nella Dichiarazione concernente gli scopi e gli
obiettivi dell'Organizzazicne allegata a detta
Costituzione (Preambolo; art. 1; Allegato).

ti) la struttura permanente dell 'organizzazione e
.

le funzioni dei suoi organi collegiali, la nomina
e le responsabilità del Direttore generale, così
come sono enunciate nella COstituzicne (Artt. 1,
2,3,4,7,8 e 17);

iti) le disposizioni costituzionali relative alle
Convenzioni e Raccomandazioni internazionali
del lavoro (~icoli da 19 a 35; articolo 37);

iv) le disposizioni del presente articolo,

tc:i1e anendamento non sarà ccnsiderato adottato se
non riceverà i tre quarti dei suffragi espressi;
esso non entrerà in vigore sino a quando l1Dl'lsarà
stato ratificato o accettato dai tre quarti dei
Membri dell' Organizzazione.

11 testo che precede è il testo autentico dell' atto di emendamento alla Costi~
tuzione dell'Organizzazione internazionale del Lavoro, 1986, debitamente adottato dal~
la Conferenza generale dell' Organizzazione internazionale del Lavoro nella sua 72a
sessione che si è tenuta a Ginevra e che è stata dichiarata chiusa il 25 giugno 1986.

In fede di che hanno apposto la loro fi:nna, il 26 giugno 1986:

Il Presidente della Conferenza: Hugo Fernandez Faingold

Il Direttore generale d:~l Bureau internazionale del Lavoro: Francis Blanchard.


